
PRODI IN CAMPO. L'alleanza tra centro e sinistra: «L'anello è il programma» 
Ci sono già convergenze. 41 Pds non è un'armata in attesa» 

• ROMA. teapolltano, Kknao * » • 
dvanetaolreiloneghMtaf Ètalll 
aoeeMle candMato * i m oeMera* 
mento democratico? 
Credo proprio di si, È certamente 
una delle persone migliori alle 
quali si possa pensare per la gui­
da dello schieramento alternativo 
alla destra. Personalmente, ap­
prezzo molto la sua decisione di 
rendersi disponibile per rendere 
un cosi essenziale servizio al pae­
se. 

Com'è H Predi eoe come) è ab-
prazfc mi cofpo dal profiioero 
putta I M Man poWeof 

Prodi è innanzitutto uomo della 
Costituzione, profondamente le­
galo a quei valori. È uomo di torte 
passione democratica. Ha una ri-
sione seriamente unitaria dei pro­
blemi del paese e ha una visione 
mondiale delle questioni dell'e­
conomia, dell'innovazione, della 
competizione. E quindi è sicura­
mente in grado di garantire, in 
un'azione di governo, grande 
apertura e dinamismo, autentica 
modernità e, nello stesso tempo, 
sensibilità sociale, scrupolo de­
mocratico. Fra le sue migliori 
qualità, umane ma anche politi­
che, collocherei la carica positi­
va, di fiducia che sprigiona. 

Ma baita par coetrake anlm-
maeJnevtwenteT 

SI, se per immagine non si inten­
de Il falso sorrìso, l'abilità pura­
mente pubblicitaria, l'ipersempll-
f Icazione dei problemi, 

huomaia, aRemattro a SMo 
Oartuaooni anche nato OOMO-
oona dava wMtHaMpT 

Abbiamo bisogno di leader politi­
ci e di governanti che sappiano 
comunicare ma non di divi e Im­
bonitori, E nemmeno di demiur­
ghi. Guai a contrapporre facilità e 
cordialità di rapporto con i citta­
dini (non solo telespettatori), da 
un lato, e serietà e competenza, 
dall'altro, CI vogliono, e possono 
combinarsi, l'unae l'altra cosa. 

Prodi al preterita eorna poeeiUte 
badar <J m cantre, «MOTO Inde-
Mto, dio al apra aH'alleariia 
con ta •Mitra. Conte mainar» 
quatto protetto di convonjMia 
tra duo entità polrHche autono­
mo* paritarie? 

L'anello è il programma. Il pre­
supposto è una scelta di principii 
e di valori schiettamente demo­
cratici. Il latto più significativo dei 
mesi scorsi è stalo ravvicinamen­
to tra forze della sinistra (e non 
del solo Pds) e forze capaci di 
rappresentare 11 meglio di una 
tradizione di centro e moderala, 
laica e cattolica, Una tradizione 
di cenlro e moderala che tuttavia 
si caratterizzava anche nel passa­
to per una vocazione riformista e 
non conservatrice. Questo avvici­
namento si è prodotto su questio­
ni cruciali di politica economico-
finanziaria, di politica sociale (ad 
esempio, in materia di riforma 
del sistema previdenziale), di ri­
pensamento del rapporto Ira 
pubblico e privato (anche nel 
campo della scuoia) e di riforma 
delle istituzioni. Come vedi, non è 
assolutamente vero che forse si 
sta per trovare II leader ma non 
c'è ancora nulla sul piano pro­
grammatico. 

Ma Bottiglione non rlconott» la 
novità Prodi, ami buMe par por 
tara II Ppl varaa U centrodattta. 

Come possano essere scomparsi 

(Sorgo NtpoHtMO Andrea Cerase 

«Un leader aperto, non un divo» 
Napolitano: il Polo non boicotti il governo Dini 
Tre settimane fa etano insieme, Giorgio Napolitano e Ro­
mano Prodi, a discutere di -doveva la Repubblica» a Bolo­
gna, Prodi arrivava da Roma, dove ilcapo delio Stalo stava 
per dare l'incarico al nuovo preadente del Consiglio. Rac­
conta che sull'intercity il controllore gli aveva chiesto: 
«Professore, non dovrebbe andare nella direzione, oppo-
sta?->. E Nnpolil.'inn. j iu. inf i imlolo. «La lisla dei [IUSAIIHII 
premier non è infinita. Ma qualcuno ceTabblamo...». 

nel giro di pochi giorni quel rischi 
di "deriva plebiscitaria» e di alte­
razione nei rapporti istituzionali 
che l'on. Bottiglione cosi forte­
mente denunciava, è un mistero 
che dubito egli possa svelare. 
Quei rischi non erano il frutto di 
un momentaneo impazzimento 
ma la spia di tendenze radicate 
nei gruppi dirigenti di Forza Italia 
e di Alleanza nazionale, e tali 
dunque da richiedere la forma­
zione di un polo alternativo alla 
destra come portatore innanzitut­
to di una responsabile e coerente 
visione della continuila e del rin­
novamento delle istituzioni de­
mocratiche. 

E che rispondi a chi, come Mi­
chel» Salvati, kwoca la Prowt-
dena <H Beatatele I «rìjentl del 
Ppl nella «celta dell'aHeanta a 
sinistra perchè Il Pds non ha, al 
momento, candidati eredlbll da 
proporre agi elettori del cen­
tro? 

Non posso credere che Salvati 
non capisca come il Pds pur di­
sponendo di persone ben propo­
nibili quali «uomini/Spnne di Sta­
to» apprezzi l'idea di un candida­
to presidente del Consiglio più 
Idoneo a raccogliere consensi in 
aree sociali ed elettorali orientati 
nel passato verso parlili di cenlro. 
Inoltre importantissima e la scelta 
del candidato "premier", ma im­
portante è anche la funzione che 
in un'alleanza politica e di gover­
no sono chiamati a svolgere diri­
genti e personalità dei diversi par­
titi componenti l'alleanza e in 
particolare dei partiti di sinistra. 
Si può e si deve evitare una perso­
nalizzazione estrema - una ridu­
zione a due contendenti soltanto 
- della competizione elettorale e 
del dibattilo politico. 

L'accelerazione attorno alla 
candidatura di Prodi non Unisce 
per dare raejoee a cM, anche 
danlnten» dalla aMatra, rileva 

un corto ritardo, un qualche Im­
paccio, addHttara una remota 
Ideologica? 

Mi pare un po' sconcertante che, 
dopo averci chiesto di non segna­
re il passo, di non slare ancora ad 
aspeltare. oggi da qualche parte 
si deplori la frettolosi^ dclr.in-

LI n. •.ft_-1 nome di Prodi o, un­
gilo, della sua disponibilità ad ac­
cettare una candidatura. Natural­
mente resta mollo lavoro da fare, 
e a ritmo serrato. Sia sul terreno 
programmatico, sia su quello po­
litico. Bisogna muoversi tutti: il 
Pds in quanto tale, altre compo­
nenti dello schieramento pro­
gressista e di sinistra, gruppi poli­
tici e parlamentari più vicini all'a­
rea di centro, e movimenti di opi­
nione e culturali capaci dì aggre­
gare energie oggi restie a identifi­
carsi con qualsiasi formazione di 
partito. Quel che mi pare inaccet­
tabile è una rappresentazione del 
Pds come di un'armata in Mesa, 
fatalmente congelata dall'incan­
cellabile «fattore k». che potrà 
uscire dalle tende solo quando vi 
sia un grande centro pronto a tra­
scinarla. No, il Pds deve senza 
complessi fare la sua parte, dare 
il suo contributo di pensiero, di 
programma e di iniziativa perche 
ia sinistra assuma un prolilo più 
moderno e dinamico e sì incontri 
con forze di centro autonoma­
mente caratterizzatesi e aggrega­
tesi in funzione di un progetto co­
mune di governo. 

C'è un altro vanente polemico. 
Si accelera perchè al dà ormai 
par Montato l voto poWko a 
Ckujno, comell Polo protenda? 

Non si può indugiare, indipen­
dentemente dal quando potran­
no cadere nuove elezioni politi-
rhp The mi munirò non sopr.iv-
• i-i iu.mii .L lni-Yi"iriL.i --i -HII-H/.I 

Perche? 
Non si può giuocare con elezioni 
politiche a ripetezione se non si 
vogliono vedere scosse nel pro­
fondo le istituzioni democratiche. 
E quindi è del tutto gratuita la bat­
tuta di Finì: se il polo di centrosi­
nistra è pronto a scegliere il suo 
leader, andiamo subilo al voto. 
Occorre tempo sìa per l'uno sia 
per l'altro polo, se vogliono pre­
sentarsi in modo davvero chiaro 
e serio agli elettori. E non bastano 
certo un paio dì mesi per risolve­
re problemi di assoluta urgenza 
per il paese, anche sotto il profilo 
della creazione di corrette ed 
eque garanzie per la competizio­
ne elettorale e sotto il profilo del 
rinnovamento degli assetti istitu­
zionali: dalla riforma delle pen­
sioni all'avvio del federalismo, 
dai 4 punti prioritari del governo 
Dini ai progetti più significativi già 
all'ordine del giorno delle com­
missioni Affari costituzionali del 
Senato e della Camera. Bisogna 
andare rapidamente avanti. 

H Polo oltre 14 parti che anzi 
uno itati ridetti a 3 («««do la 
monna dola penato*!), non In­

tende ondar*. Mora? 
Allora avrebbero potuto proporre 
a Dini di formare un governo con 
4, anzi 3 ministri. Al di là delle 
battute, ha avuto ragione il presi­
dente del Consiglio nel richiama­
re tutti alle gravi conseguenze 
clic il priverebbero dal Irnpimm1 

i .-.I.II i ili ,ri-,iimi'iiLi.iliili .ili ; . ' i . ni.• 
del governo e Ucl Parlamento l"-'i 
rassenerare il Clima politico-isti' 
tuzioha'le è per assicurare Stabilii 
là anche ai mercati. 

Se 0 pei questo, non mancano 
eeetl dì oetruttonleiWK nei con­
fronti dona commlaalone «pe­
dale data Camera che dovreb­
be esaminare le pMpoato por la 
•MrcoaaTdoi nrtWonwahiao, 
per far Orlare a ottobre le ele­
doni ragionali... 

Dall'ex presidente Berlusconi 
stanno venendo reazioni inquie­
tanti. Non può essere lui a dettare 
condizioni su quel che dovrebbe 
farsi in materia di pai condicio o 
su quando dovrebbero tenersi le 
elezioni regionali. Non si può 
pretendere che vengano latte slit­
tare scadenze elettorali prescritte 
dalla legge per curi calcoli di 
convenienza partitica, e non è 
ammissibile che per dar forza a 
una simile prelesa sì saboti l'ap-
ptovazione tempestiva di una 
legge maggioritaria per l'elezione 
dei Consigli regionali. Cosi, que­
sta desila conferma di non sape­
re cosa sìa un confronto respon­
sabile sulle regole. 

M.--J.Ì 

Il coordinamento politico: «Si avvia un chiarimento all'interno del centro democratico» 

Progressisti favorevoli, Rifondanone divisa 
Romano Prodi piace ai progressisti. "Con lui - dicono -
marcia l'idea di (ormare uno schieramento dì centro-si­
nistra e Prodi merita di dirigerlo». Per i Verdi -sono or­
mai lontani- ì giorni dello scontro sul nucleare. Giudizi 
opposti di Bertinotti e Cossutta. Ma con ii nuovo leader 
si avvicinano i tempi delle eiezioni politiche? *No - ri­
sponde D'Alema - la candidatura di Prodi non significa 
che vogliamo votare a giugno». 

UUJBertlntuer 

01 NOMA. Il prolessor Prodi piace 
ui progressisti. E non c'è da stupir­
sene. Con lui diventa concreta I i-
polcsi di uno schieramento di cen-
tm-sìnistra che può affrontare le 
elezioni amministrative e poi, in fu­
turo. quelle politiche. Il più esplici­
to È stato Luigi Berlinguer, tonano 
Prodi, ha dello, non e il candidato 
del Pds <i di altri progrcssisli perù «e 
un cawlidaio che ci piace-". Piace 
iwiche diventa «Mie, marcia l'kloa 
di formare uno schieramento di 
centro sinistra e lui. l'ex presidente 

•UTAH» 
dell'In, «merlla di dirigerlo» ha ag­
giunto il presidente dei depulali 
progrcssisli. 

Più ufficiale, ma altrettanto posi­
tivo, l'apprezzamento del coordi­
namento ilei progressisti leduralivi 
L'organismo composto da Massi­
mo D'Alema. Pierre Camiti, Fianco 
Corll'one. Diego Novelli e Valdo 
Spini. I progressisti hanno espresso 
«Interesse e apprezzamento per 
l'annuncio di una possibile candì-
dalura lilla guida del governo del 
paese del professor Prodi Si tratta 

L ARMIMI 

- hanno dello - di uno iniziativa 
importante sia per il valore e le ca­
pacità dell'uomo sia per il chiari­
mento che si avvia all'interno del 
centro democratico". 

I laburisti daranno il loro soste­
gno ulliciale alla candidatura di 
Prodi domenica prossima in occa­
sione della loro conferenza pro­
grammatica. È sui contenuti - ha 
detto Spini - che vogliamo contri­
buire alla candidalurudi Prodi e in­
dividuare il nostni apporto al ctx>r-
dinamemo dei progressisti federa­

tivi, dialogare con le forze ambien­
taliste e di sinistra interessale alla 
costruzione di un polo democrati­
co. 

Il s) dogi ex nemici wrdl 
Prodi piace persino ai Verdi, 

quei Verdi che hanno avuto con lui 
uno scontro aspro quando era in 
gioco la scelta nucleare. Ieri Gianni 
Mattioli ha ricordalo quel periodo, 
ma per dire che "molle cose sono 
cambiate» e che -oggi Prodi é uno 
degli economisti che con maggio­
re convinzione affermano la pro­
spettiva di una società sostenibile». 
E allora è possibile, secondo Mat­
tioli, «aprire una prospettiva di la­
voro comune», per questo - ha ag­
giunto - si era indicata a Scalfaro la 
candidatura di Prodi a presidente 
del consiglio» In conclusione l'ex 
presidente dell'In per gli ex nemici 
verdi «i»lra divenlaie un buon 
pur lo di riferimento [ter le forze 
che vogliono governare il paese al 
posto della destra quanto più sa­

prà costruire uno buon program­
ma». £ una buona squadra - ha ag­
giunto Edo Ronchi, presidente dei 
senatori verdi- rete. E allora -biso­
gna definire la composizione del 
Polo democratico che non può es­
sere solo un cartello elettora le». 

Sul professore di Bologna oindizì 
diversi da Rilondazione comuni­
sta. Bertinotti avversa l'ipotesi di un 
cenlro-sinislra e perciò è "Contrario 
al progetto Prodi", che si basa su 
"Contenuti troppo moderali» e su 
•un'idea discriminatoria a sinistra". 
Cossutta. invece, vede la possibilità 
di -una esplicitazione del confron­
to politico», E "se Prodi viene pre­
sentato come un candidato di uno 
schieramento di centro sinistra, 
con questo schieramento Rifonda­
zione comunista è pronta a stabili­
re un rapporto dialogante attorno 
ad un confronto programmatico 
che, in una forte discontinuità col 
recente passalo, e cioè Amato e 
Ciampi, prospetli una diversa ga­
ranzia democratica per il Paese», 

Il testo 
dell'appello 

di Prodi 
ai «Ho deciso di accettare». Co­
mincia cosi il comunicalo di Ro­
mano Prodi, annuncialo per le 
17 di ieri ma inviato con quasi 
un'ora di ritardo alle agenzie dì 
stampa. 

Prodi entra quindi «nella vita 
polìtica -s i legge nella sua nota -
allo scopo di unire tante energie 
umane e civili che desiderano 
avere una comune espressione. 
È un compito difficile, ma che 
viene reso più facile dal desiderio 
di tanti di trovare una via d'uscita 
alla lensione e alla paratisi in cui 
si trova l'Italia». Per Prodi «si do­
vrà andare verso nuove elezioni 
politiche. In gara con una coali­
zione che, ritenendo di interpre­
tare le passioni del paese, svolge 
un ruolo di chiusura e di conser­
vazione». «Tali elezioni - prose-
gue la dichiarazione di Prodi -
avverranno naturalmente nei 
tempi opportuni e, certamente, 
non prima che il governo Dini 
abbia terminato la sua importan­
te funzione al servizio del paese. 
L'adesione a una proposta cosi 
importante implica per me un 
impegno profondo e totale». 

«All'inizio di questo lavoro -
prosegue Prodi - sento perciò il 
dovere dì parlare con la gente 
che mi è vicina, ma anche con 
coloro che hanno opinioni diver­
se sul modo di governare l'Italia. 
Comincerò quindi un viaggio at­
traverso le "cento città" italiane, 
che organizzerò io stesso, con 
l'aiuto dei molti amici che, da 
tanti luoghi, mi hanno invitato e 
,-incrir.i mi stanno invìt.uidn Ccr-
, In - l i . • I l , i|.in- ni. \rìf i i lnv 1-f.in 1 
desideri, gli obiettivi, le sperami;, 
i diritti e anche' I doveri del paese. 
L'impegno primario che rhi assu­
mo, nella profonda fedeltà ai 
princìpi della nostra Costituzio­
ne, è quello dì agire con una 
grande, grande serenità. Da parte 
mia sarà una competizione fon­
data sui contornili e non sullo 
scontro personale», 

•Per poter affrontare in modo 
costruttivo il compilo di unire la 
politica ai valori reali dell'uomo-
prosegue Prodi nella sua dichia­
razione - dobbiamo abbassare il 
livello delle tensioni esistenti. So­
lo con la serenila e la compren­
sione degli interessi collettivi, po­
tremo sfruttare questo tempo di 
buona crescila economica allo 
scopo di rinnovare il paese». È 
necessario, conclude Prodi, «far 
riemergere quello spirito vincen­
te col quale si può condurre l'Ita­
lia nel cuore dell'Europa, svilup­
pando il lavoro e la giustìzia so­
ciale e mettendo la scuola e la 
tolleranza al centro della vita e hri-
le». 

Borioni più vieti»? 
La candidatura di Prodi a pre­

mier della coalizione di centro sini­
stra e parsa a molli l'annuncio di 
elezioni politiche a giugno. L'esi­
stenza concreta di un leader di un 
cartello democratico da contrap­
porre al Poto di destra guidato da 
Berlusconi poteva essere la prova 
un'accelerazione dei lerapi eletto­
rali. Ma i progressisti hanno dissi­
pato ogni dubbio, loro vogliono 
fare le elezioni regionali ad aprile e 
non hanno intenzione di anticipa­
re a giugno la data di quel te politi­
che, Lo ha detto lo stesso segreta­
rio del Pds Massimo D'Alema che 
ha spiegato: -La candidatura di 
Prodi è venuta fuori adesso in anli-
cipo. perchè la crisi del centro, an­
che In vista del Consiglio nazionale 
del partito popolare, ha impresso 
una indubbia accelerazione delle 
scelte politiche. Ma i tempi restano 
immutati - ha precisato D'Alema -
e sarebbe sbagliato Barre la con­

clusione che anche la sinistra vor­
rebbe il wito a giugno». E poi una 
battuta a Buttigliene: «Come può 
dire voglio fare il centro mentre va 
con Berlusconi e Fini, La sua è una 
scella legittima . ma non è di cen­
tro, è la scelta di aggiungersi al po­
lo di destra già costituito-, 

I progressisti vogliono invece le 
elezioni regionali ad aprile, come 
prevede la legge. E vogliono che 
quello sia il primo momento di 
sperimentazione e verifica del car­
tello democratico. Per questo han­
no deciso di costituire subito, in 
tutte te regioni -organismi collegia­
li" per la preparazione delle elezio­
ni, per questo hanno espresso -la 
più netta contrarietà alle manovre 
in atto tese a rinviare le elezioni re­
gionali sottraendo cosi ai cittadini 
il diritto di rinnovare le assemblee 
regionali». E allora nuova legge 
elettorale entro febbraio e poi ele­
zioni. I progressisti si impegnano 
•contro eventuali manovre ostru­
zionistiche e dilatorie», 
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